
difficilmente saria passato, e con molta maggiore diffi­
coltà ritornato.

Il secondo passo è quello della Garfagnana 1 per li 
monti che possiede l’ illustrissimo signor duca di Ferra­
ra, la qual strada ancora shocca nel piano di Lucca; e 
questa fece l ’ illustrissimo duca d’ Albania nel i 5 2 ^ ,  in­
camminandosi verso Napoli, quando il cristianissimo re 
Francesco si trovava airossidione di Pavia: il qual du­
ca, nonostante ogni gagliarda provvisione fatta per li si­
gnori Fiorentini, ancorché vi passasse solo con seicento 
lancie e sei mila fanti , nondimeno patì grandemen­
te delle vettovaglie.

La terza strada è quella della Valle del Sasso 3, la 
quale sbocca nel piano di Firenze; e per quella andettero 
i signori Medici, cioè il quondam papa Leone, allora 
cardinale, e papa Clemente essendo in minoribus, con 
Giuliano de’ Medici e gli altri nel i 5 i 2 : li quali ancor­
ché andessero con sei in sette mila fanti solamente con 
Raimondo di Cardona viceré di Napoli, e ancorché aves­
sero favore dalla loro fazione, e da molti loro servitori 
per la strada, tuttavia quei giorni che vi stette Teserci­
to visse solo d ’ uve e fichi, e se fossero stati due giorni 
di più che non avessero preso Prato, il qual presero 
piuttosto per sorte buona che per ragione, quell’ eser­
cito era rovinato per la fame.

1 Ossia d ell’ A lpe di San Pellegrino.

1 Intende certam ente il Sasso di Castro e l ’ antica via dello S ta le , che 

dal Bolognese, per Barberino di M ugello ,  metteva in piano di Prato. Q ue­

sta denominazione di V ia  del Sasso, e anche di V a l di S asso , quantunque 

ora del tutto inusitata, non era però infrequente a quei tem pi ; e il G uic­

ciardini, nel L . X V I I I ,  dice che il duca di Borbone intendeva da principio 

di passare da Bologna in Toscana per la V ia  del Sasso ; e i l  Foscaro più 

oltre nomina ripetutamente Barberino di M ugello ¡a  V al di Sasso.
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